
Comunità “il Mandorlo” 
 
 

 Il nostro fondatore era solito dire:  
“Le case dove abitano siano sempre aperte a tutti…” 

(don Luca Passi) 

 
 

Siamo quattro religiose dell’Istituto delle Suore Maestre di Santa Dorotea di Venezia, fondate da don Luca 
Passi nel 1838.   
La nostra comunità si chiama il Mandorlo, e vive la fraternità nella semplicità e rende visibile la bellezza e la 
gioia di una vita donata al Signore. È inserita nel territorio e nella parrocchia con un’attenzione privilegiata per 
le situazioni di precarietà e povertà che riguardano donne immigrate, giovani, minori e famiglie in difficoltà; 
collabora con la Caritas e con i laici creando legami positivi e promuovendo spazi e luoghi di incontro, di 
preghiera, dialogo e condivisione di vita. 
 
Il significato del nome: Il mandorlo è l’albero che per primo germoglia e fiorisce in primavera. Simboleggia il 
risvegliarsi e il rinnovarsi della natura, dopo la stagione invernale. È segno di vita e di speranza. Data la brevità 
della sua fioritura esprime anche la delicatezza e la fragilità.  
Ci siamo lasciate interpellare da questa simbologia e abbiamo pensato a questa comunità come piccolo segno 
di “primavera” in questo quartiere, dentro la comunità cristiana a cui appartiene, nelle relazioni che intesse 
giorno per giorno. Desideriamo essere segno di vita e di speranza per le persone che incontriamo, per mamme 
e bambini, per ragazzi e giovani, per le famiglie in difficoltà. Mandorlo in ebraico significa attenzione, vigilanza, 
cura.  
La nostra comunità desidera aprirsi a queste dimensioni nella consapevolezza che colui che veglia, vigila e cura 
è innanzitutto il Signore. Il nostro vivere insieme è segno dell’Amore, della vicinanza e della misericordia di 
Dio.  
 
Le attività che svolgiamo:  
 

 Doposcuola per minori delle elementari e medie: Lunedì, Mercoledì e venerdì pomeriggio. Le 
provenienze sono le più diverse (Kossovo, Ghana, Marocco, Bosnia, Italia, Rom e Sinti) ed esperienza di 

Grest estivo. 

 
 Collaborazione con la Caritas: Centro di ascolto e distribuzione. 

 

 Visita e accompagnamento alle famiglie Rom e Sinti. 
 

 In Parrocchia: catechesi e formazione scout 
 

 
 

Ci piacerebbe davvero condividere con voi questa passione per i fratelli. 

 


